
S
pesso, anche da queste colonne, ci siamo trovati a ri-

flettere sulla qualità del consenso di questi anni tur-

bolenti. Quando questo giornale cominciò ad andare

in stampa, nell'aprile del 2003, abbiamo scritto ripetuta-

mente contro la Sicilia del 61 a 0, di Cuffaro, di Raffaele

Lombardo e dei loro epigoni di provincia, che con disin-

voltura incarnavano un certo tipo di politica, in cui il voto

di scambio era una sorta di prassi legalizzata. Non inten-

diamo qui il voto di scambio secondo una prospettiva rigo-

rosamente penale, ma secondo una logica più ampia, in cui

il candidato di turno, pur non dando nulla di materiale ai

suoi elettori, lascia intendere che se vince, i suoi amici vin-

ceranno con lui. C'è chi sperava in una promozione, chi in

un trasferimento, chi ancora in un impiego per il figlio, o

una consulenza, o un posto di sottogoverno. Ma bastava

anche una semplice sanatoria per una villetta abusiva, una

concessione per allargare un chiosco o un contributo per

un Capodanno in piazza. Non era importante l'immediato

soddisfazione dell'auspicio, bastava dare l'impressione di

averlo preso in carico e di poterlo trasformare in realtà nel

momento in cui ci fossero state le condizioni. Quel tipo di

politica, ormai è al canto del cigno. Perchè la crisi econo-

mica è molto più profonda di quanto raccontino le statisti-

che e i telegiornali. E la gente ha perso fiducia e non ha più

voglia di aspettare. Di fronte a tutto ciò, una classe politica

lungimirante comprenderebbe che il tempo dei privilegi e

degli eccessi è finito e che l'austerity non può essere chiesta

solo ai cittadini. Ma come abbiamo scritto più volte, la no-

stra classe dirigente è tutto meno che lungimirante: l'enne-

sima dimostrazione è arrivata in questi giorni a proposito

di Francantonio Genovese, per anni ras delle preferenze

nel messinese e recentemente condannato a 11 anni di re-

clusione per truffa. Secondo la prima sezione del Tribunale

di Messina, Genovese era a capo di un'associazione a de-

linquere (formata anche dal cognato e dalle rispettive

mogli) che aveva drenato 60 milioni di euro dalla Regione

nel settore della formazione professionale. Adesso, però, il

Tribunale del Riesame ha revocato la misura dell'obbligo

di dimora. Per cui Genovese potrà tornare in Parlamento,

visto che la legge Severino vale per i sindaci e i consiglieri

comunali e regionali, ma non per deputati o senatori. Non

si siederà tra i banchi del partito con cui era stato eletto (il

Pd) visto che i colleghi votarono a favore del suo arresto.

Andrà ad accomodarsi con i deputati di Forza Italia, che

immaginiamo pronti ad accogliere Genovese come l'enne-

sima vittima del sistema giudiziario, dicendosi certi che in

Appello o in Cassazione le cose andranno diversamente.

Tutto ciò, naturalmente, dimenticando per l'ennesima volta

che la selezione della classe dirigente non dovrebbe avve-

nire sulla base delle sentenze, ma di valutazioni politiche

che comprendano una capacità di osservazione e valuta-

zione un po' più ampia. Che passa, per esempio, dal rac-

conto di coloro che sono stati vittime della truffa allestita

dalla “cricca” di Genovese nel campo della formazione.

Da un lato c'è chi ha lavorato senza ricevere i compensi

pattuiti (e questo, purtroppo, è accaduto anche in altri enti

dello stesso settore) e dall'altro chi si è messo i soldi in tasca

approfittando della propria posizione. Fino a quando la po-

litica starà dalla parte dei truffatori e non dei truffati, i co-

siddetti “partiti antisistema” avranno il futuro assicurato

e sarà da ingenui sorprendersi per le loro vittorie.

Il caso Genovese
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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“A BREVE IL CANDIDATO SINDACO E LA LISTA PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE”

Continuano a susseguirsi le riu-
nioni delle forze politiche pe-
trosilene in vista delle

elezioni amministrative. Dopo il do-
cumento della maggioranza che so-

stiene il sindaco e che invitata Ga-
spare Giacalone a ricandidarsi, e nel-
l'attesa che il primo cittadino sciolga
la riserva, altri movimenti “agitano”
il mondo politico della cittadina. I
partiti del centrosinistra, come anti-
cipato in una intervista al nostro gior-
nale il rappresentante del Pd,  Andrea
Vanella, si stanno organizzando. Nel
fine settimana scorso hanno diffuso
un documento dove tra l'altro si af-
ferma che la lista civica che si va cre-
ando, “...si propone come valida
alternativa all'attuale amministra-
zione Giacalone. Il gruppo compatto
e motivato, composto da partiti poli-
tici, liberi professionisti, associa-
zioni, cittadini della società civile ha
già cominciato a confrontarsi e a la-
vorare ad un comune progetto di ri-
lancio per il comune di Petrosino, in

vista delle prossime amministrative”.
Del gruppo di lavoro fanno parte il
Partito Democratico, l'Udc e il Psi.
“Siamo convinti che Petrosino meriti
un altro tipo di amministrazione – ci
ha detto Cathy Marino, vice segreta-
ria provinciale dei socialisti trapanesi
–. Abbiamo contattato diversi espo-
nenti che avario titolo operano nella
città e alcuni di essi ci hanno dato la
disponibilità a candidarsi al ruolo di
sindaco. Altri invece sono pronti a
scendere in campo per il rinnovo del
Consiglio comunale. Ogni giovedì ci
riuniamo per fare una sintesi. Sono
convinta che tra pochi giorni avremo
il candidato sindaco e soprattutto il
programma amministrativo per af-
frontare la campagna elettorale della
prossima primavera”.  [ ... ]

...continua in seconda

PETROSINO

Il Psi in campo per l'alternativa
alla giunta di Gaspare Giacalone

La vice segretaria provinciale, Cathy Marino: “Facciamo parte di un nuovo progetto per la città”

Contestata a diverse imprese l'esecuzione di la-
vori in molte strade del territorio, affidati con
appalto lo scorso novembre. “I sopralluoghi ef-

fettuati dall'assessore Accardi e dai tecnici comunali
hanno evidenziato un risultato non soddisfacente - sot-
tolinea il sindaco Alberto Di Girolamo - d'altro canto,
riscontro la volontà delle ditte di assumersi le proprie
responsabilità”. In pratica, le verifiche tecniche hanno
constatato che le buche e i tratti di strada riparati nel
periodo natalizio necessitano già di nuovi interventi.
Il manto bituminoso, infatti, risulta sfaldato e le strade
su cui si era intervenuto presentano nuovamente dei
danni non da poco. [ ... ]           ...continua in seconda

MARSALA

Strade, le imprese rifaranno i lavori
Contestata dall’amministrazione comunale lylibetana l’esecuzione di diversi interventi

Nei giorni scorsi lo stop all’ingresso dei rifiutiAMBIENTE

E’ripreso da domenica, nella discarica di con-
trada Borranea, il conferimento dei rifiuti
da parte dei 24 comuni autorizzati dopo lo

stop di qualche giorno fa, dovuto ad un guasto che ha
reso inutilizzabile il tritovagliatore. Si tratta di un’ap-
parecchiatura necessaria per il trattamento dei rifiuti
prima che questi vengano stoccati. Trovare il pezzo
di ricambio non è facile, quindi la Trapani Servizi,
che gestisce l’impianto, nell’attesa che giunga in città
lo strumento necessario, ha noleggiato un tritovaglia-
tore da un’azienda, la SEA di Agrigento. Dopo la sua
collocazione è stato dato il via libera all’accesso agli
auto-compattatori carichi di rifiuti già in coda al di
fuori della discarica. La città di Trapani infatti, è
piena di rifiuti per le strade, mentre a Marsala non si
sono registrati allarmi. L’ex Aimeri infatti, aveva fatto
sapere che potevano trattenere, nell’eventualità, i ri-
fiuti perchè avevano lo spazio necessario ma che co-
munque presto si doveva ricorrere ai ripari. Al
momento quindi, è possibile di nuovo conferire la
spazzatura a Borranea.

La discarica Borranea riapre,
sostituito un apparecchio 

CATHY MARINO
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SANITA’

Il proveddimento temporaneo è stato adottato dopo aver sentito la responsabile sanitaria della strutturaMARSALA

Su disposizione del Diri-
gente del Settore Ser-
vizi Pubblici,

Francesco Patti, al Canile
Municipale di Marsala, con
decorrenza immediata e fino
a nuovo provvedimento non
potranno più essere ricoverati
nuovi animali. Per il vero non
è questa la novità. La deci-
sione infatti, è stata adottata
dal dirigente Patti, dopo avere
appreso dal responsabile sani-
tario della struttura di con-
trada Ponte Fiumarella, la
dottoressa Rosa Argentieri

che nel canile vi sono allo
stato casi di cimurro concla-
mato. E' questo infatti il vero
problema all'interno della
struttura al momento. Il ci-
murro è una malattia canina,
altamente contagiosa che col-
pisce soprattutto i cani più
giovani e che si manifesta
forme catarrali a carico del-
l’apparato respiratorio. Il ci-
murro non è una malattia
trasmissibile all'uomo ma è
comunque la principale causa
di morte tra i cani. La stessa
responsabile sanitaria sta

adottando tutte le misure ne-
cessarie affinché la malattia
venga contrastata efficace-
mente e non si diffonda ulte-

riormente. Da qui il provvedi-
mento temporaneo di inibi-
zione del canile a nuovi
meticci. 

All’Asp al via nuovo
sistema informatico

Avviato dall’Azienda sanita-
ria provinciale di Trapani il
nuovo sistema informatico
per la gestione delle apparec-
chiature elettromedicali, oggi
l’unico in Sicilia, che consente
la condivisione delle informa-
zioni e la loro gestione su una
piattaforma unica con il per-
sonale medico, ospedaliero e
territoriale. Il sistema offre gli
strumenti necessari per la ge-
stione attiva, l’assistenza e la
manutenzione del parco bio-
tecnologico aziendale e, gra-
zie alla completezza e alla
forte integrazione delle infor-
mazioni gestite, è di supporto
agli operatori (a ogni livello)
nell’esecuzione e nella piani-
ficazione del proprio lavoro.
Tale piattaforma informatica,
utilizzata per la gestione delle
apparecchiature elettromedi-
cali, consente pertanto un uso
sicuro, appropriato e razionale
della tecnologia presente nei
diversi presidi ospedalieri. La
gestione informatizzata del
servizio porta, tra le altre, al-
l’inserimento direttamente da
reparto e da parte del perso-
nale sanitario, delle richieste di
intervento grazie all’interfac-
cia di immediato utilizzo, in-
serendo il solo numero di
inventario.

Casi di cimurro al canile, niente ingressi

Il Centro Antiviolenza “La Casa di Venere” aderisce alla campagna internazionale “One Billion Rising”INIZIATIVE /1

Oggi Marsala ospita la campagna "One Billion Rising”,
contro la violenza sulle donne, ideata dalla scrittrice sta-
tunitense Eve Ensler, fondatrice del movimento V-Day.

La Presidente Francesca Parrinello del Centro Antiviolenza la
"Casa di Venere" di Marsala, ha aderito alla campagna "”One Bil-

lion Rising” organizzando un corteo contro ogni forma di vio-
lenza, in sinergia con le locali associazioni di Libera, C.I.F., Me-
tamorfosi, Marhaba Onlus, M.O.I.C.A. O.I.P.A. e con diversi
giovani del progetto di partecipazione attiva “Giovanicr@zia”. Il
raduno è previsto per questo  pomeriggio alle ore 16.30 in via A.
Fazio (stazione ferroviaria), dove i partecipanti, dopo aver per-
corso la via Roma e la via XI Maggio, raggiungeranno la centra-
lissima Piazza della Repubblica, per un raduno, un momento di
riflessione e condivisione sui temi della solidarietà e della pre-
venzione contro ogni forma di violenza e discriminazione.
Quest’anno, infatti, il tema scelto dalla campagna internazionale
è la solidarietà: solidarietà contro lo sfruttamento delle donne,
contro il razzismo e il sessismo. Nel giorno di San Valentino il
Centro Antiviolenza la "Casa di Venere" di Marsala invita i citta-
dini a scendere in piazza per testimoniare con la propria presenza
l'impegno e la volontà di fermare con ogni mezzo culturale, legale
e civile ogni forma di violenza e in particolare la violenza sulle
donne e sui bambini.

In piazza contro la violenza sulle donne

Pare che la qualità del prodotto usato nel-
l’asfalto non sia stato tale da garantire la
tenuta del manto, soprattutto in vista
delle copiose piogge di questo inverno
che hanno provocato buche in tutte le
strade del centro urbano e delle contrade.
I disagi peraltro, erano stati segnalati
giorni fa dai cittadini ma anche dai di-
versi consiglieri comunali con interroga-
zioni in Aula. Preso atto dei rilievi mossi
dall'Amministrazione comunale, come

ha fatto sapere anche l’assessore ai La-
vori Pubblici, Salvatore Accardi, “… le
imprese che avevano eseguito già i lavori
hanno espresso la propria disponibilità a
realizzare a propria cura e spese gli in-
terventi necessari a ripristinare le condi-
zioni ottimali delle sedi viarie. Questo è
avvenuto senza troppi problemi tra le
parti interessate, il Comune da un lato e
le imprese dall’altro. Così verranno ri-
fatte le strade, in particolare quelle di via

Roma, di via Salemi, del centro urbano e
delle periferie. Mentre da nord a sud, la
manutenzione del manto stradale ancora
in corso è stata al momento bloccata: le
imprese ritorneranno a svolgere i loro la-
vori quando migliorerà il tempo”. In ef-
fetti qualche anno fa era accaduta la
stessa cosa: le strade erano erose dalla
pioggia, gli operai intervenivano “rattop-
pando” ma l’ulteriore pioggia non faceva
altro che peggiorarne la situazione.

In agenda priorità all'agricolturaINIZIATIVE

“Mi per-
metto
di scri-

vere una lettera aperta
al sindaco e al Presi-
dente del Consiglio
comunale di Marsala
perché ritengo utile
che i problemi gravi
che vive attualmente il
comparto agricolo,
possano essere oggetto
di confronto e presa di
coscienza”. Queste sono le parole del responsabile
della CIA di Petrosino Enzo Maggio, che abbraccia il
comparto agricolo di tutto il territorio. Secondo Mag-
gio, “... la città di Marsala, prima città della provincia
e quinta città della Sicilia, capitale del vino, la cui eco-
nomia poggia soprattutto su questo settore, non può
rimanere in silenzio, di fronte alla gravità dei pro-
blemi. Ciò deve far riflettere molto, specie chi ha delle
responsabilità politiche, spesso assenti, per non dire
privi di conoscenza dei problemi gravi che attraversa
il settore”. L'invito che Maggio rivolge alla politica
marsalese è quello di mettere nell'agenda di lavoro,
con priorità, l'agricoltura; con impegni continui e co-
stanti, con persone che hanno a cuore le sorti di questo
settore e dell'intera economia, perchè molte aziende
si trovano in difficoltà per la crisi che investe il com-
parto. Maggio ha anche dei dati a disposizione: in Pro-
vincia di Trapani si coltivano oltre 10 mila ettari di
vigneto a biologico, altri ettari di superficie in altre
colture. Sono andati via 9000 ettari di vigneto di reim-
pianto verso il nord, portando ricchezza alle aziende
del Settentrione, che vendono il loro prodotto a prezzi
molto alti e aumentano pure i loro valori patrimoniali.
“Oggi non potendo più acquistare i diritti di reim-
pianto, gli agricoltori e i loro figlia che hanno deciso
di scommettere su questo, acquisiscono i terreni attra-
verso compravendite o con affitti fittizi, per trasferire
il diritto al reimpianto una volta estirpato il vigneto
nelle loro zone di coltivazione. Tutto questo gli è con-
sentito, è possibile farlo perché c’è una politica che
non sa guardare e difendere il proprio territorio”, af-
ferma Enzo Maggio. Un altro problema è quello di
non poter più trasportare il trattore sul camion, perchè
gli appezzamenti di terreno appartenenti ad uno stesso
proprietario, spesso si trovano in comuni diversi. In
questo caso gli agricoltori hanno l'obbligo di avere un
carrellone per trasportare il trattore, ma quanti pos-
sono permetterselo? Per Maggio bisogna analizzare
anche il territorio: “La mattina quando si spostano de-
cine di camion sulle strade principali che con l’ag-
giunta dei carrelloni occuperebbero chilometri di
strada, cosa succederebbe alla circolazione? Questi
interrogativi hanno bisogno di risposte, altrimenti è
facile pensare ad un disegno ben preciso da parte di
qualcuno, ovvero quello di far chiudere l’importante
economia agricola. Potrei continuare ad elencare altre
difficoltà oggetto di discussione che riguardano in par-
ticolare il settore vitivinicolo. Mi fermo con la spe-
ranza che quanto detto, possa essere da stimolo per
dare un segnale forte soprattutto al mondo politico”. 

Enzo Maggio (CIA): “Da
Marsala troppo silenzio”

ENZO MAGGIO

CONTINUA DALLA PRIMA /2

Secondo il documento diffuso i rappresen-
tanti del centro sinistra stanno lavorando
ad un “...progetto nuovo che non mira sol-
tanto alla crescita della città, obiettivo que-
sto che rimane primario, ma anche a
mitigare gli errori che l'attuale amministra-

zione ha commesso durante il suo per-
corso”. Uno dei nomi che era stato propo-
sto e che era stato indicato da Andrea
Vanella era stato quello dell'avvocato Elisa
Li Causi. La giovane professionista aveva
però affermato che, che pur essendo stata

contattata indirettamente, non aveva preso
ancora in considerazione l'ipotesi di una
sua candidatura al ruolo di primo cittadino.
Altri nomi che “circolano, riguardano con-
siglieri comunali in carica. Vedremo nei
prossimi giorni.

CONTINUA DALLA PRIMA /1

ENTI LOCALI

Sisma, “Regione
chieda fondi”

Dopo l’emergenza dei terre-
moti che hanno colpito l’Italia
centrale, Regioni ed enti locali
hanno ora spazio per investire,
in aggiunta ai fondi statali del
progetto “Casa Italia”, 4,5 mi-
liardi di euro totali, da que-
st’anno fino al 2019, in
interventi di messa in sicu-
rezza antisismica di scuole ed
edifici pubblici, di sicurezza
idrogeologica dei territori a ri-
schio di crolli o alluvioni e di
bonifica di siti inquinati. La
legge nazionale di Bilancio
2017, la numero 232 del 2016
prevede che entro il prossimo
20 febbraio Comuni e Regioni
chiedano alla Ragioneria ge-
nerale dello Stato spazi finan-
ziari - nell’ambito dei Patti
nazionali e fuori dai vincoli del
pareggio di bilancio, nei limiti
complessivi, quest’anno, di
700 milioni per i Comuni. 
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CINEMA GOLDEN

In proiezione “50
sfumature di nero”
La trilogia di E. L. James
torna al Cinema Golden
di Marsala con il se-
condo capitolo “Cin-
quanta sfumature di
nero”. Christian e Ana-
stasia, gli amanti che
hanno eccitato i lettori e
gli spettatori del mondo
intero, ritornano nelle
prime immagini realiz-
zate da James Foley. Il
seguito attesissimo della
saga erotico-romantica si
svela pudicamente in un
breve teaser sulfureo che
cambia regista e registro
e promette un erotismo
più frontale e languido.
Girato tra Vancouver e
Parigi, “Cinquanta sfu-
mature di nero” getta
ombre fin dal titolo sui
sentimenti e sul sesso.
Dakota Johnson, la can-
dida Anastasia Steele e
Jamie Dornan, il miste-
rioso Christian Grey,
confermano ruolo e ca-
rattere dei rispettivi per-
sonaggi che non tardano
a ritrovarsi e a riaccen-
dersi come testimoniano
i baci appassionati di nu-
merose foto del set. Il
film verrà proiettato a
partire da oggi alle ore
18, 20 e 22. Eccezional-
mente la domenica il
film verrà programmato
anche alle ore 16. Chi
presenta una copia di
Marsala C’è con questo
articolo avrà diritto ad
uno sconto sul prezzo
del biglietto.

MUSICA La grande voce italiana ha incontrato gli spunti jazzistici del pianista vicentino

Paoli-Rea incantano il pubblico dell’Impero
“Ringraziamo il pubblico marsalese che ci ha ben accolto – ha di-

chiarato il maestro Danilo Rea al termine del concerto di ieri sera
al Teatro Impero -. Con Gino Paoli abbiamo discusso del calore

che ci hanno riservato gli amici marsalesi. Speriamo di non averli delusi”.
Tutto al contrario, invece. Pubblico entusiasta, tanti applausi. Il piano di Danilo
Rea, sempre velatamente jazz, si è destreggiato nella musica leggera per ac-
compagnare Paoli, la sua grande voce e professionalità ad 82 anni. Successo,
dunque, per questo appuntamento della Stagione Teatrale, il primo nella cor-
nice del Teatro Impero che ha fatto registrare un incasso di oltre 16mila euro.
Anche stavolta gli amministratori, con il primo cittadino Alberto Di Girolamo
in testa, hanno pagato il biglietto d’ingresso. 

I Denti Kit: progetto
alla “S. Pellegrino” 
Un grande camper che staziona davanti alla scuola e

dentro un dentista sorridente e un’infermiera acco-
gliente per fare prevenzione ed educazione alla sa-

lute in modo concreto. Dopo tre anni – questa la durata del
progetto nato dal sodalizio tra il MIUR e il Ministero della
Salute – si è concluso il progetto "I Denti Kit". L’ultima pun-
tata si è svolta nel plesso di scuola primaria di Paolini “XI
Maggio” che fa parte dell'Istituto Comprensivo "Stefano
Pellegrino" di Marsala dove gli alunni sono stati destinatari
di un monitoraggio effettuato all’interno dell’Unità di pre-
venzione mobile cranio-facciale. Quest’anno destinataria
del progetto – che ha compreso controlli dentari gratuiti – è
stata la classe IV A del plesso “XI Maggio”, dove ad acco-
gliere il personale sanitario è stata l’insegnate Anna Sparla.

Si tratta della prevenzione e cura dei denti

RECENSIONE /1

RECENSIONE /2

SCUOLA

Rigillo e Rossini, lettere d’amore al “Sollima”
La rassegna BaluArte è tornata al Co-

munale “Eliodoro Sollima” per il
grande teatro. Il direttore dello Stabile

di Napoli, Mariano Rigillo, con la barba da
“re Lear”, ha portato in scena con la sua
compagnia di vita, Anna Teresa “Cicci” Ros-
sini, “Parole  d’amore”. Una pièce comun-
que severa, greve, ma la bravura dei due
attori ha reso dolce questa pillola. E lo ha
fatto anche grazie agli intermezzi musicali
del maestro Matteo Musumeci al piano. Ri-
gillo e Rossini sono Federico De Roberto ed
Ernesta Valle, lui un giovane scrittore che
cerca di rimboccarsi le maniche scrivendo
articoli nei principali quotidiani – siamo tra
la fine dell’800 e gli inizi del 900 – lei colta
nobildonna milanese. Un amore realmente
vissuto che si dipana in 734 lettere, molte di
queste lette dai due attori rigorosamente con

abiti d’epoca. Un amore più platonico che fi-
sico, che si danna l’anima, che freme, così
forte, intenso. Un carteggio amoroso in cui i
due amanti si raccontano le loro vite distanti,
la rabbia di non poter vivere questo amore
che toglie il respiro, che non si rassegna a
quella che sarà una “morte” lenta, un addio
lungo e lacerante. “Un amore che assomiglia
all’odio”. Lo spettatore si troverà spaesato
da quanto forte sia l’amore tra De Roberto,
l’autore de “I Vicerè” ed Ernesta, o Renata
da “rinata”, come lui ama chiamarla. Spae-
sato dalla veridicità e dalla profondità della
passione che viene fuori dalle missive, ma
che resta inesplosa. Ed è un male interiore,
che corrode, che non può rassegnarsi alla
mancanza ma che dovrà infine arrendersi.
Quello che resta a De Roberto è un romanzo
d’amore che avrebbe voluto scrivere attra-

verso quelle lettere, ad Ernesta l’infelicità.
Uno spettacolo che meritava più attenzione
da parte dell’Amministrazione comunale che
non ha saputo gestire gli eventi in Città, di-
menticando che Marsala, nonostante abbia
un territorio grande quanto Milano, non è
Milano. Ma una Città che deve crescere ci-
bandosi di cultura. Non volendo qui alimen-
tare altre polemiche, meglio perdersi nel
“ricordo di un amore”…

[ claudia marchetti ]

INIZIATIVE

Sant'Anna celebra
gli innamorati
In occasione della Festi-
vità di San Valentino, la
Parrocchia di San-
t’Anna, rimane aperta
dalle 9.30 alle ore 12.30
e dalle15.30 alle ore 18,
per consentire a tutti gli
innamorati che sono
avanti negli anni, ma
anche ai fidanzati “del
primo giorno” di poter
vivere un momento di
rinnovo a Dio. “La cop-
pia che ama e genera la
vita diventa scultura vi-
vente, capace di mani-
festare quel progetto
divino: “Siate fecondi e
moltiplicatevi”. Perciò
l’amore fecondo viene
ad essere il simbolo
delle realtà intime di
Dio -  afferma il parroco
Tommaso Lombardo -.
Tutto questo si esprime
in un atto di volontà:
“Io accolgo te”. E il
primo luogo dove que-
sto accade è nella fami-
glia dove si impara ad
essere “maestri e
alunni”. La Santa Messa
verrà celebrata alle
7.30, poi seguirà l'acco-
glienza degli innamo-
rati. 

NECROLOGIO

LETIZIA

MARTINEZ 

vedova BALDI

Una presentazione insolita e di grande
respiro culturale si è svolta a Marsala,
venerdì 10 febbraio 2017, presso le

storiche navate delle Cantine Florio: l’esposi-
zione di arte contemporanea “Corpus et in cor-
pore fieri” è stata presentata con una
performance in cui più arti si sono incontrate.
Durante la serata la mostra collettiva di sette
pittrici, Ilde Barone, Pupi Fuschi, Miriam
Pace, Linda Randazzo, Ambra Rinaldo, Linda
Saporito, Tiziana Viola Massa, è stata accom-
pagnata dal monologo teatrale “Mary Fran-
kenstein” di Claudio Forti interpretato da
Diana D’Angelo e accompagnato dal contrab-
basso di Ambra Rinaldo. Le curatrici Elisa-

betta Bacchin e Gianna Panicola partendo
dalla mitologia, con le “Metamorfosi” di Ovi-
dio hanno illustrato il percorso che ha accom-
pagnato la ricerca delle artiste che è stata
rivolta al corpo nel suo processo di cambia-
mento e di alterazione, fino ad arrivare al XXI
secolo con gli effetti della ingegneria genetica
e la chirurgia estetica. La novità di questa ini-
ziativa sta proprio nell’aver saputo coniugare
in una presentazione tre arti: “Il fatto di unire
in una performance più rami dell’arte - dice
Gianna Panicola - è una scelta finalizzata per
presentare alle persone l’arte totale che coin-
volge pittura, musica e teatro” e questa è stata
la prima occasione, infatti per il futuro le due
curatrici hanno in cantiere un progetto impor-
tante per Marsala: “A maggio è previsto un
evento originale, un Festival dell’arte - prean-
nuncia Elisabetta Bacchin - in occasione del-
l’iniziativa Cantine aperte, proprio presso le
Cantine Florio, per la durata di tre giorni, dal
26 al 28 maggio 2017 saranno coinvolti artisti

locali e altri che verranno da fuori, addirittura
anche da Berlino, il progetto coinvolgerà i gio-
vani” attraverso incontri con le scuole, liceo
artistico e alcune associazioni giovanili. In-
somma “arte” a 360 gradi, perché la cultura va
sempre alimentata da linfa nuova e costanti in-
terventi e questa dovrebbe essere anche una
scelta dell’amministrazione locale, l’assessore
alla cultura dovrebbe acquisire un habitus in
tal senso, andare “a caccia” di occasioni per
offrire ai ragazzi, generazione futura ed in fieri,
stimoli nel campo dell’arte, creare eventi, in-
coraggiare scuole e studenti, un po’ se vo-
gliamo come si sta facendo nella città danese
Aarhus, capitale europea della cultura 2017:
un anno di eventi nel campo dell’arte e din-
torni. Perché no? Imitare le buone prassi è cosa
buona e giusta! 

[ maria grazia sessa ]

Nel 1° anniversario
della scomparsa di 

nata a Marsala
il 21 agosto 1921, 

la ricordano con affetto
i figli

Attilio e Maurizio,
la nuora Jaia

e i nipoti più cari.

DANILO REA E GINO PAOLI

Corpus et in corpore fieri
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L’organizzazione delle gare è curata dal Comitato dei Circoli velici lilybetaniSCUOLA

“Tutte le classi riconosciute dalla
Federazione Italiana Vela par-
teciperanno al Garibaldi Chal-

lenge Marsala. Coloreranno lo specchio di
mare antistante il Monumento ai Mille
nella giornata celebrativa dell’11 Maggio,
per poi gareggiare nei giorni successivi”. È
quanto afferma Andrea Baiata, presidente
del Comitato dei Circoli velici lilybetani
che cura l’organizzazione di questa se-
conda edizione. A contendersi il Trofeo –
con gare già inserite nel calendario della
FIV zonale - ci saranno tutti, a cominciare

da Optimist, Laser, 4.20 e Lightning. Ma
anche Catamarani, Altura e Vele Latine,
nonché Tavole a Vela e Kite. Secondo il
programma di gare predisposto con la con-
sulenza tecnica di Pasquale Teri, giudice
FIV, per la veleggiata della prima giornata
- quella in cui ricorre lo “Sbarco di Gari-
baldi” - il campo di regata sarà unico. Ve-
nerdì 12 dal tratto di mare del “Monumento
ai Mille” si potranno ammirare le acrobazie
dei kiter. Quindi le gare sabato 13 e dome-
nica 14 con la premiazione degli atleti.

Nelle acque marsalesi il
Trofeo Garibaldi Challenge

Intanto Domingo ha fatto cambiare i panni dei tavoli per la nuova stagione 2017BILIARDO

La CBS “Il Barone”
di Marsala di Euge-
nio Domingo, in

collaborazione con la fon-
dazione “Aiutiamoli a vi-
vere”, sezione di Marsala,
presieduta da Loredana
Pace, nei giorni scorsi ha
organizzato un torneo di
biliardo. Ottime le presta-
zioni dei giocatori che per l’occasione si sono esibiti per uno scopo solidale. Il ricavato
infatti, verrà devoluto all’associazione che aiuta i bambini bielorussi dati in affidamento.
Il torneo si è svolto presso la sede sociale de “Il Barone” di viale della Gioventù. Per
l’occasione inoltre, il presidente Domingo ha fatto sostituire i panni dei biliardi affi-
dandosi alla migliore azienda in Italia nel settore. Così per la stagione 2017 tutti gli ap-
passionati potranno giocare con i nuovi tavoli e trovare nuovi stimoli.

Partecipato il Torneo
solidale de “Il Barone”

0-2 a Mussomeri e la salvezza, nonostante i nuovi assetti societari, sembra allontanarsiCALCIO

Con un goal per tempo, il Mussomeli è riuscito a far valere
il fattore campo conquistando tre punti importantissimi in
chiave salvezza; i locali, allo stadio “N. Caltagirone” si

sono imposti contro un Marsala sterile che, nonostante il mercato
di riparazione, non è riuscito ancora a cambiare il trend di un cam-
pionato iniziato sotto i peggiori auspici. Un 2 a 0 che non lascia
adito a dubbi circa la superiorità dei padroni di casa, al cospetto
della compagine lilybetana che non è mai riuscita ad entrare in
partita e ad impensierire De Miere, inoperoso praticamente per
tutta la gara. Difficile capire il confine tra i meriti dei rossoblu e i
demeriti dei marsalesi. Eppure, le due squadre che si sono contese
la posta in palio domenica scorsa hanno dovuto superare entrambe
delle difficoltà societarie notevoli; se il Marsala si è affidato al-
l’imprenditore Luigi Vinci, il Mussomeli, nonostante molti diri-
genti hanno deciso di abbandonare la nave, è riuscito a dare
entusiasmo grazie all’avvento dei due mister Salvatore Sorce e

Vincenzo Messina ed inserendo in rosa elementi di grande qualità
ed intelligenza tattica.Le reti sono state segnate al 4’ minuto del
primo tempo da Pizzoleo, che si avventato su una palla sfuggita
dalle mani di capitan  Maltese e, all’8’ del secondo tempo da Min-
none che, ben imbeccato da Stassi, ha scavalcato il portiere lily-
betano con un delizioso pallonetto. Nel secondo tempo, un colpo
di testa di Lombardo respinto sulla linea da Guerreri ed un tiro di
Stassi sventato in angolo da Maltese. Massimo risultato con il mi-
nimo sforzo, dunque, per un Mussomeli che ha tenuto sempre il
pallino del gioco mentre il Marsala, come detto, non ha opposto
resistenza e mai si è proposto nei pressi dell’area del rossoblu se
non un paio di tiri dell’ex Giammanco, tra l’altro fischiatissimo.
Lo stop al cospetto della compagine nissena, diretta concorrente
per non retrocedere, pregiudica notevolmente il cammino del Mar-
sala che, seppur passando dalla lotteria dei play out, deve conti-
nuare a lottare per preservare la categoria. [ dario piccolo ]

Ancora una sconfitta per il Marsala 1912

Sono 39 gli atleti lilybetani che hanno corso nella gara della cittadina messineseATLETICA

Più che una trasferta, è
stata quasi una “spedi-
zione” quella della Po-

lisportiva Marsala Doc alla
Mezzamaratona di Capo
d’Orlando, prima delle sette
prove del GrandPrix regio-
nale Fidal 2017. Nella citta-
dina del messinese hanno
partecipato 39 atleti della Po-
lisportiva Marsala Doc. Solo
Marianna Cudia ha dovuto
mollare, al sesto chilometro,
per un infortunio muscolare-
tendineo a una gamba. Tra i
biancazzurri, il più veloce è
stato Pietro Paladino, 28° as-
soluto (su quasi mille concor-
renti) con il tempo di 1 ora,
20 minuti e 32 secondi. A di-

stanza, tra gli atleti della so-
cietà presieduta da Filippo
Struppa, hanno poi tagliato il
traguardo Antonio Pizzo
(1:31:45), Vincenzo D’Ac-
curso (1:32:26), Ignazio Sal-
vatore Cammarata (1:32:41),
Michele D’Errico (1:34:13),
che sette giorni prima aveva
corso la Maratona di Fano,
dove è stato premiato dal
Club italiano Super Marathon
per aver corso 111 tra mara-
tone e ultra-maratone fino a
tutto il 2016. A seguire hanno
concluso la gara anche Silve-
stro Giardina (1:34:13), Pie-
tro Sciacca (1:34:14), il neo
iscritto Michele Contiliano
(1:35:08), Damiano Ardagna

(1:38:14), Giuseppe Beltrano
(1:39:02), Vincenzo Casti-
glione (1:40:12), e tutti con lo
stesso tempo (1:41:56) Giu-
seppe Valenza, Giuseppe
Mezzapelle e Antonino Cusu-
mano. Nell’ordine, sono poi
arrivati, completando il suc-
cesso di squadra, anche Pietro
De Vita, Agostino Impicci-
chè, Pietro Tranchida, Anto-
nino Paolo Parisi, Matilde
Rallo, Domenico Ottoveggio,
Salvatore Pipitone, Antonello
Parrinello, Giuseppe Pipi-
tone, Francesco Sorrentino,
Antonino Badalucco, Filippo
Struppa, Mario Pizzo, Ro-
berto Fabrizio Angileri,
Bruno Manfrè, Fabio Cerami,

Leonardo Maurizio Bilello,
Elvira Clemente, Antonio
Tumbarello, Vito Giuseppe
Cascio, Salvatore Panico,
Francesco Laudicina, Isabella
Valenti e Paola Imparato.
“Tanti complimenti a tutti –
ha detto, alla fine, il presi-
dente Filippo Struppa rivolto
ai tesserati impegnati a Capo
d’Orlando – Abbiamo dimo-
strato che siamo una grande
società del panorama regio-
nale”. Nel frattempo, è già in
moto da tempo la macchina
organizzativa della Marato-
nina di Marsala, quarta prova
del GrandPrix in programma
per il prossimo 23 aprile.

La Marsala Doc alla maratona di Capo d’Orlando


